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CASALE 4 0 SETTEMBRE 

LE PIUME ARMI DEL MIMSTUQ DEFORUSLY 

Un atto inqualificabile del neo­mnmlio di giazia 
e giustizia ci sloi/a a ìiloinaie su latti che noi 
avremmo desideiato veder sepolti in una elcina 
dimontiian/a, per l onore del noslto secolo the lt 
ba veduti compieie —Chi non ncorda il famoso 
piotPsso del pi eie Gngnasehi e dei suoi complici'' 
Chi non ricoida e le imposture slacciate, e le tuipi 
laidezze, e le colpevoli condiscendenze e tutta la 
sene di latti che, (involgendo in una specie di 
vci ligme teligiosa le povoie menti d una tulieia 
popolazione, ne compi omisero la pace domestica, 
coiruppeio t cuoii, e liasseio pei lino a lovina i ma­
tonali mteiessi di intieie famiglie7 Se non che noi 
non vogliamo qui upeteie la lunga sene di ((nelle 
santo impostine ­ delle Imo lalali conseguenze 
La condanna dei lei aveva dala ali opinione pub­
blica ed al senso morale del popolo quella soddis­
fazione che egli ciane in diritto di pietendeie Ld 
ognuno eia andato contento nel pensiero che la 
«tola e 1 aspo soi io non fosseio bastante salva­
guai dia conilo il potei della leggo 

h a i complici del lubnco piofeta di Cimamu­
leia eiano i due pioli Laohelli ed Accattino In 
quale giallo e con quanto icligioso lei vaie essi 
concouesscio ali opaci rujeneiatrtee del Grignaschi 
non lo duerno noi, ma las ìeiemo lo elicano i 
motivi della senleii/a di condanna 

Leggiamo infatti in essa 
« Considerato che ad avvalorate la convinzione elel­

1 Allara in ptoposilo e mirabilmente concorso 1 ope 
rato delli pieli Lachelh ed Accattino, ponile e stabilito, 
e non e dai medesimi conteso, che il primo, dopo la 
recita del rosario che si faceva ogni soia io sua 
casa col concorso anche di molle persone eslianee 
alla famiglia, postosi ginocchione, baciava li piedi al 
prete Gngnasehi, ne domandava ed umilmente nec­
veva la benedizione, come facevano al suo segnilo 
tulli gli altri asiani), e che il secondo non ebbe n­
brezzo di assapoiaie in sua piesonza il sangue del 
Grigliaselo non allumenli che so fosse slato in iealta 
quello eh Gesù Cristo, falli questi che spmseio al 
massimo grado il fanatismo ed entusiasmo di lei e 
di quelli a cui fu sollecita di (accontarti, 

« Consilio alo inoltre in quanto al prole \ccallino che 
consta aveie egli, ali occasione in cui il prete Gngnaschi 
andò sul principiar della quaresima del 1819 ai n a n ­
chini, dato allo stesso siraoi limane dimostrazioni me­
diante anche il suono delle campano a lesta al dire 
ih cbveisi testimoni), e proclamalo il medesimo pei 
un giancì uomo, 

» Che sebbene non potesse ignorare la precedente 
sua deteii/ione, per essere andato a riti ovario in 
questo cai con, e la causa della medesima, perchè era 
intervenuto ai relativi dibattimenti, ai quali non esitò 
di attribuii e I origine della «uà simpatia pel prete 
Gngnasehi, mini riguardo avuto alla non ignoiala 
pioibi/iono eh cui sovia, tollerò non solo che cele­
brasse la messa nella chiesa allo sue cure affidala, 
ma lo incaricò ben anche, senza la voluta pai lecipa­
zione del suo Ordinano, di predicale al popolo, come 
vi predicò per ben lie volle alla settimana cimante 
I intiera quaresima, 

» Che consta, come fu espressamente admesso dal 
prole Accattino che furono da Ini tenuto molte e 
numeioso adunanze ai Fi anelimi nella casa dell'ora 
defunto Giovanni Domenico Fracchia, per ì­piegarvi, 
predicando a lungo e sino a notte avanzala il cosi 
dello mistero, cioò la convellono di Gngnasehi in 
Gesù Cristo, coli'insegnalo specialmente chi se si eia 
incarnalo m un ostia tosi pinola, poli ut lai lo anche e 
più facilmente in un uomo, alle cpiali congie^ho ebbe 
egli stosso ad invitare molte peisone, uomini e donno, 
ed erano molile ammesse tutte quelle chi ciedevano 
in Gngnasehi o tendevano a divenirne seguaci, 

Clio ò piovalo aveie il prete Accanino in un giorno 
festivo anticipale le funzioni pavrocchiah ed invitala 
clall altare la popolazione dei Fi anellini ad andai e seco 

lui a Viarigi, come in gì an palle vi andò quasi pro­
cessionalmente e mollando le orazioni, pei baciai e 
la mano al prole Gngnasehi, 

» Che 6 stabilito essere slato il pitto Gngnasehi 
quasi trionfalmente ricevuto .» Frajohmi il gioì no 
successivo a quello del Corpus Donata, allot oliò, la­
sciato Viangi, vi npassò pei ìestitmisi in pallia, 
oonslando, che lu incontralo dal pai meo Acc aitino 
e dalle persone notabili del luogo, ohe furono espi e s­
sanienle ornate le case, non alti unenti che per la 
funzione del giorno precedente, 

» Che al suo ingresso nel paese la massima parte 
di quella sgraziata popolazione, già imbevuta della 
sua dottrina ed in lui credente si poso in finocchio 
ed egli la benedisse, non altrimenti che se losse 
stalo un vescovo, come si sono espiessi alcuni dei 
sentili leslimonii, 

» Che si ha eli pili, aveie il prete Accattino, per 
ben ilue volte, l una spiegando il catechismo e l altra 
in predica elall aliate, latta duella allusione alla dot­
trina e credei./a ckl piote Grigliatiti, esortando, 
segnatamente nel giolito in cui In allestito il picvosto 
Lai belli ed il prole Marom , li suoi patron Inani a 
star lumi e non tiedere eliversaniente quand anche 
fosse diiciso un Angelo dal Cielo per persuadere il 
conti ano il ohe tulli non potevano a meno eli nlerire 
come riferirono alla credenza nel Gngnasehi, 

» Che il piote Accattino non ha contestalo di aveie, 
pei ■manco del piote Gngnasehi, lesogli noto col 
mezzo della Luigia fiarhia, benedetto in piescn/a di 
diverse persone un maniaco per gnaulio, tenendogli, 
quale reliquia, sul capo un ampollino contenente il di 
lui sangue 

» Consideralo al i iguardo del prevosto Lachelh che 
il prete Gngnasehi, il quale seguito appena il suo 
rilascio da queste careen, oia imi ilo i ritrovarlo fu 
da lui visitalo ai Fi anelimi, ed invitato, dopo averne 
conosciute lo pericoloso massimo a liasfeniM in sua 
casa a Viarigi, ove soltanto, anche al ehre elei prete 
Accanino, acquistò lor/a il suo sistema e la dottrina 
che vi impiise a spiegare, 

» Che ba e^h peiinesso, in diretta opposi/ione allo 
onhn i/ioni del suo vescovo, e senza l'in Impensa­
bile di lui licenza, al prete Gngnasehi la ieleva­
zione della messa e la predicazione in Viangi 

» Che sebbene non potesse ignoiare le enfalitho 
piopalazioni della ripe loia Aliata, alla quale si e insto 
aggiunta la Luigia Fiaclna coli» nana/ione di una 
mimila, di rivelazioni e visioni, che assiemava, come 
alleimi) avanti il Magistiato, di aveie avuto tendenti 
tulle a lai cono^ceie il prete Gngnasehi pei Gì su 
Cristo, non ha alle medesime fiapposto il menomo 
ostacolo come sai ebbe stato suo dovei e strettissimo, 
nella qualità anche di vicario foianco, ed anzi li sfoizi 
eli quali sovra essendo valsi ad ingenerare la cieelenza 
in alcuni di mento più debole tollerò che questi si 
presentassero al Gngnasehi por riconosce ilo in sua 
casa, h quali ricevuti, o confeimati in essa nel pre­
accennalo moilo, non tardarono a propagala ten­
dendone partecipi i loro conoscen'i, paieiiii ed 
amici , 

» Che di più, informalo esso Lachelh che due fra ì 
suoi parrocchiani, perchè esitanti a ciedere nella ciot­
ti mar del Gngnasehi, si erano consultati e confessali 
I uno in Asli e I altro in questa città, ed al loro n­
torno a Viangi avevano ad altri fallo conosreie l'a­
vutane fot malo disapprovazione, chiamali li medesimi 
a sé , li rimproverò acremente , perchè ciano anelali 
a confessarsi fumi di paese ed avevano coi calo di 
screditare il Gngnasehi non nspaimiale sconvenevoh 
espressioni ai loro confesson, 

» Coiisideialo che (i­sala in tal modo la pubblica at­
tenzione sul prete Gngnasehi, e commossi gli animi 
di quelle popolazioni, non lanto pei lo lelative voci­
ferazioni, come per essersi la credi nza che fosse Gì su 
Ciislo in persona estesa fi a le più distinte famiglie 
del paese, e per lo straordinario fcivoic nei nuovi 
credenti verificatosi nello pratiche religioso anche li 
meno coi rivi furono solleciti a consigliaci in pro­
posito dai parroci e pioli del luogo cioè dagli ac­
cusali, li e|ua 11 a vece eh smasoheiare 1 impostura, 
furono d accordo nel darle I apparenza eli venta, 

» Che perfettamente ugnile in sul ptincipio fu in ciò 
il loro sistema e la loro condotta, poiché tulli con­
sigliavano a quelli che al premesso (ine Imo si pre­
sentavano, di pregalo segnatamente Maria Volgine pei 
conoscere chi era veramente il prete Gngnasehi ed 

espiejsaiiii'nle confermavano nella Ioni credenza quelli 
che m sulle primo od al nlorno die Inaiavano di er­
sero siati mspnali che fosse Gesu Cnslo», 

Appoggialo a questi motivili Magisti alo d appello 
condannava, li preti Ao aitino e Lachelh alla pena 
ckl caioeie pei anni Uè 

Oi bene i|tiosii due pulì qiiisii due apostoli 
miei voi ali, n, pei pai lare il linguaggio della son— 
t ma, qucsli <{jie wjcnU pi inn pali del renio, oltou­
neio giazia pi 1 tempo che Imo .incoia i(slava da 
comp.eie in (anele, e la dita nuiavigliata li ve­
deva, ni fanno pochi gioì ni, passeggiate liboi i e 
sciolti le suo conti ade, pei nloii airone quindi al 
loio mal governato ovile 

Il sigimi DeloiPsla tome ognun vede, comincia a 
dai e qualche seguo di vita Lgli non ha dimenti­
cati gli anlielu amou, e quan ana della amicizia 
non lotta, egli viene conci dcndii al pallilo che già 
lo addisse ha suoi addetti, epici Untivi favou dei 
quili la nostia ritta ebbe ma un esempio nella 
gia/ia concessa ai due pioli Vccallmo e Lae belli 

Il signor minisi!o con questo suo allo nmanda 
in seno a popola/ioni, nelle quali pur tioppo il 
male prodotto dalla nialauguiata dotti ma non e 
anima stadu alo, due pai imi die di quelle stesse 
dotti ino, di quelle mene colpevoli fui uno laulon 
attivi e fallatili, e cagione punì ipalissima del tanto 
male dei natone, e ve li nmanda nabilitati quasi 
agii occhi del volgo modulo e ignorante dalla gia/ia 
ottenuta, gia/ia che non si mandici a certo di laro 
appaine come una iipaiazioue ad una giave in­
giustizia, sicché I effetto menale che il castigo do­
veva pioduno no s.n i ini niineiili' pai dizzato 

Noi non sappiamo, se il sigimi minislio abbia 
ìioevuto d alti onde olio dalla voce della sua co­
scienza la ispnazione a questo iiigiuslibcabilo alto 

Non possiamo peni t ledei e che I ulhe io del pub­
blico niinisleio che fu nel protessi) Gngnasehi s\ 
giustamente s»veio abbia j oluto in seguilo laist 
eonsiglioio di put nule sentenza, ed opinile poi la 
gia/ia dei due pioli 1 ttlhuo fiscale ha pollilo 
erniosi eie poi falli posici ini i qifanlo i ìnisoii paesi, 
che già fui ono il leali o dei lui pi talli Gugnas Inani, 
lise ulano aneoia di quello stato di efleivesionzi 
febbnle (he ti alto Initio ttasiiioda e si manihsla 
in falli più o inolio (liminosi Lufhoio fiscale non 
poteva quindi, seni/a inani ai e al dovei suo, senza 
ti adii o la missione chi la società ghalbdi coope­
rale eoi suo consiglio ad un allo che può ben 
credersi tot ne, a in gì ave danno dei paesi che 
divono accoglici e nelle Imo mura i due preti or 
d a «circei ili 

IS di non vegli, mo fare un giudizio sulla condotta 
dell ulliiio lucale poiché i fallici sono sconosciuti 
Abb'amo peni il diiillo di due al si/nm lìeloiesla 
(he quislo suo pi uno pa^so fu pi, lo meno im­
politico e stollo 

Ti a lo pi dogativi' del ti ono e (diamente la 
bellissima quella del duilto di giazia Fbbono, questa 
gemma più splendida della cotona naie voi, sig 
Defoiesla, 1 avete offuscata nu;li oc e hi del popolo, il 
quale come applaudiva alla condanna dei pioti 
colpevoli, desiduavi audio di vedi ine compiuta 
la pena 

Neil Me so tempo questo voslio alti non toma 
in vanttggio del pallilo al quale vi si (ine affigliato, 
pei die non o (oli tiitaie di fi onte l'opinione pub­
blica e coli liutaio gli ani ni delle popolazioni che 
siiolsi giungete alla mela biamala dai \ o s l u con­
solli Sono ben divoise le aiti e ben diversi ì 
mezzi che essi adoppiano ali uopo, ne vi sapianno 
coito boon guido di questa puma scappata che 
svela tioppo ì vostu acc oidi senza che ne dcini 
vantaggio Falene dunque senno, e cambiate la via 
Quanto a noi, stalo teito che piociirercmo di le ­
noivi piosjo, e di smasdieiaivi anche sul nuovo 
< animino 
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Nel giorno 4 del corrente mc3e ebbero luogo i 
pubblici uroailimenl) avanti il lnbunale eli prima 
cognizione eh questa citta di un importatile piooesso 
per reato di slampa — 1! bino incriminato fu un'opti a 
del maggio! o Lissom, ohe fece parte nella passata 
guetra della Divisione Lombarda, intitolalo — Velia 
put veia e tnéspi usabile noi aanmasimw di It Esei cito 
Piemontese, e dilla Guai dia Nauonale L'accusa era di 
libello /ernioso tonli o i'Lsu cito Sai do, l AntmmtUi (tuona 
mtltlme, e la pei sona del cavatine Leopoldo Vati io 
piimo vj]utuie (hi Marnino di duina Questo se ulto, 
pubblicatosi in Casale coi tipi Marlinengo e Nani, 
venne donuiumlo ai 'tribunali dal Ministro attuale 
della Guena nell'inlcucsse dell Lseroito, dall Inten­
dente gcnei ale Alhaudi pei quello dell auimituslia-
ìionc militale, e dallo slisso cavaliere Valdo nell in­
teresso proprio. Lauloie non fu posto in accusa, 
perdio non fosse cittadino Sardo, ed oia si liovasse 
in estero Slato, e sedevano soli sul Ih nco degli ac­
cusati il piofessoio Gioachino De-Agostini, ed i li-
pograh Mailincngo e Nini. Il pi uno era ai cubato 
come complice nella pubblicazione della delta opera 
perchè avesse coadiuvalo ! aulete nel conliallo poi 
la stampa, fosse stalo miei mediano pei la hasnie*-
sione del manosa dio ai tipogiah e dello bozze di 
slampa ali autore, ed avesse anzi egli stesso coi rollo 
queste ultime. Li Mailinengo e Nani erano accusali 
parimenti siccome complici pel fallo jdclla slampa 

La difesa del piolessore De-Agosliin pi ose a di­
mostrare, che a termini dogli articoli k " e ').' della 
legge sulla slampa non eia aminessibile in diritto 1 al­
legala complicità dell accusato, siccome epicllo il 
quale non figurava nel processo ne tomo auto­
re, nò come editore, nò come stampatole Inoltre 
si sostenne, ohe quand anche (osseio applicabili iti 
reali di stampa le nonne stabilite per la compili ila 
ne'reali comuni dal codice penale, ciò non poi tanto 
fosse provalo dal piooesso, olio non sussisteva quel 
concorso del medesimo alla stampa dell opoia, the 
gli eia imputalo, e the solo avubbo potuto stabilite 
a suo carico una responsabilità legale o menale La 
difesa si occupò specialmente nello stabilire che il 
De-Agoslini non aveva iioppiu veduto il manoscnlto 
originale quando lu in cai leggio eoH'auloie, e pailb 
ai tipografi come intermediano del conliallo, die 
egli non aveva noppur letto ì fogli del manoscnlto 
che poscia passarono in parie, e sallu inamente pei 
le sue mani poi esseie ìimessi ai l'ipogiah, e the 
infine l'autore slesso aveva concilo tanto le pinne, 
che le seconde piove di slampa Da ciò risultava, che 
il Dc-Agostini per solo Idolo di benevolenza aveva 
pieslalo gratuitamente al Lissom, e da lui pregalo, un' 
opera puramente matonaie, pei supplii e alla lonta­
nanza dell autore stesso, e senza conoscete il conte­
nuto nello solino incriminalo —Inolile la clitesa del 
l)e-Agoslini piese a piovalo la nudila della queicla 
nella sua forma, e nel suo ìnlnnseto La puma patte 
della difesa fu assillila dal Deputato llallaz/i, la se­
conda dal Deputalo (adorna, la lei za dall avvocalo 
Romagnoli sostituito dell Avvocato de Poven 

Gli onorevoli Deputali buono al solilo, e duomo 
anche più del solilo, eloquenti Infatti si ti aliava eli 
difendei e una delle pieeipuc delle noslie liberta quella 
della slampa. La Jegge e he la inodeia e loise quella 
ohe sia più consona alle attuali nostro ìnsliluzioni 
Essa patla l'impiotila dell'epoca m cui fu piomulgala 
1 epoca nella quale ai popoli che pai lavano delle hai-
ricate di Parigi, di \ienna, celi Milano bisognava n-
sponclere con delle icalta, non con finzioni L questa 
noslia legge, se non vena guasta da stollo inletpie-
laziom dei Magisliali, umana una dello miglimi ohe 
possa dare il sistema costi limonale L'egugio Roma­
gnoli ancora testò Avvocato liscale iti questa vua 
puma prova di avv ddensoie ci ha subito data non 
una speranza, ma la ceilezza che I ufficio dell Avvo­
cato dei poveu ha fallo in esso unptezioso acquisto 

Furono diloiison del Mailinengo gli eDiegi avv 
Braccio ed Àlbctlazzi 1 ra ì mezzi di difesa dai medesimi 
sviluppati fu pnnoipale i|iiello dedotto dalla cu tostali/1 
che il Mailmcngo i on losso il titolate della stampe­
ria, e non avesse aldo uileicsse nella medesima, tuoi 
quello di avete sommimslialu i fondi in donaio pei 
l'andamento della stampella stessa 

Il Nani lu ditesi) dall avvocato Alanfiedi il quale 
lesso uno sonilo con voce cosi sommessa che le sue 
paiole non hanno potuto giungeic fino a noi 

Nel successivo gioì no b ornano la sentenza dell u 
bunale, colla quale si dieluaiatono non convinti li 
Do-Agoslim e Mailmcngo, i quali vennero assolti, ed 
il Nani venne condannalo a sei misi eli caicerc e 
nella multa di lue 400, colla sussidiai la del c^rceio 
pei sissanlasci gioì ni, e nelle speso, dichiarando ca­
duta in confisca l'opeia mei mimala 

Ci compiacciamo che no molivi di questa sentenza 
trovisi espiesso ciò che eiasi nievocabilmeiilo dimo-
sliato dai clilensoii del Do-Agoslim, cioè che egli 
non aveva neppuio incelili alo una lespoiisabihia mo­
rale nella pubblicazioni dell opeta mei ninnala, ma 
ci duole sommamente, elio il lnbunale abbia nei 
molivi stessi stabilito un pi incipit) di mlcrpi dazione 
della logge sulla stampi, che cu di uno condannalo 
apeitamenle dalla lettola della legge stessa, e che 
ò inconciliabile colla libelli della stampa 

Dai suddetti molivi ti ispare che il Tnbunale fu d'av­
viso , che, secondo la legge sulla stampa, alti e pei -
sono, olite all'auloie, ali editine, ed al lipogiafo , 

possono essere accusate in dipendenza della stampa 
di un'opora A noi pare pei 1 opposto evidentissimo, 
ohe gli arlic oh 4 ° e li ° della detta legge non rico­
noscono passibile dell'azione penale porioati di stimpa 
the i suddetti tre individui, essendoché essi soli sonvi I 
indicali, siccome qucllt conilo i quali l'azione sle»sa 
può essere intentata La condurla sentenza, oltie al-
I essere m urto col testo della legge, e distruttiva della 
libertà della stampa, poiché non v'ha libertà di pub­
blicale i propri! pensieri cola ove l'autore o I editore 
non possono pubblicale un'opera senza ottenere l'as­
senso di tulli colmo i quali debbono pi ostare il loro 
concorso por compiere 1 allo della «lampa e della 
pubblicazione, e che per un lale tonroiso potreb­
bero cssete nlciiuli responsabili Secondo un tal si­
stema un autore pei poter pubblicato un bino deve 
trovare un pioto, compositoii, dei torcolieri, dei fat­
toi ini, dei libi ai, che siano disposti a dividete eoo 
lui la responsabilità della pubblica/ione Questo ò un 
modo di t istallili! e la censuia preventiva, e di poi la 
in mano a genie sovente incapace di dare un giudi­
zio, e elio non ha nessun compenso al pericolo m 
cui si porrebbe di piendeie una responsabilità a fa­
vore di un estraneo T - La legge poi fu si lontana 
ilall'adollaic un sistema si illogico ed illiberale, che 
non pennello neppure che 1 autore, feditole e lo 
stampatore siano tradotti siinullaneamenle in giudizio, 
e non ammollo l'accusa dell'uno, (ho in sussidio del­
l'ai ho , ove questi non sia conosciuto. Il Tnbunale 
accennò egli stesso a questa pi esenzione della logge, 
ma non tenne veiun calcolo dell assumo cui mene­
rebbe il sistema da lui adottale), assillilo indicalo dai 
dilensori del De-Agostini, e the consiste in the es­
sendo conostiulo 1 autore, non polrebboio esseie ac­
cusati nò 1 editore, né lo slainpatorc nel mentre 
poli ebbero esseie condannali come complici il proto, 
i compositoii, ì lorcolioii, i fallitimi od i binai Noi 
pei quanto siamo desiderosi della piti laiga bbeità 
non aniciemnio quo'giudizi! in cui i Magis iati vto-
lasseio una leggo poi dalle una inteiprc (azione libe­
rale, ma siamo alieni dall approvate quegli aliti in 
cui i Tribunali si mostrino meno bbeiab del Le­
gislator 

Ci sembra inoltre, che ncìh dotta sentenza siasi 
adottata un altra miei pi dazione enonea, senza della 
quale non saicbbe-a pollilo condannale neppuio il 
lipogiafo Nani L fuoi di dubbio, che 1 autoie eia 
conosciuto, e noi conteslava lo slosso Mimsleio pub­
blico, perciò lo stampatole, il quale, a lei mini del 
letterale picscnllo della logge, non ò tenuto che in 
sussidio dell autoie o dell edilotc.o s osi non vano 
coiwsouUt, non poleva essoie condannato Ma si disse 
cho l'animo non eia citta Imo senio, e che eia as-enle 
da (|tiesli Siati, e poi la iagnino die tv (HIUDM di 
condanna conilo eli lui non aucbhc potuto esseie 
eseguitaci cieeletle di poter condannale in di lui vece 
lo stampatolo —L'onoro di questo aigomento con­
siste in elio si suppose ohe la leggo abbia stabilita 
la lespoiisjbilila. sussidiai la dello stampatolo pei as­
siemate 1 applicazione della pena, e non per avere 
soltanto, ed in ogni caso, un individuo passibile del-
1 azione penale e eh un giudizio Ma la leggo a questo 
riguaulo palla apoilissimainente, poiché dice « U azioni 
» paiahstabilito dal ju esente oddio, salvo le eccezioni 
» pei le pubblicazioni periodiche salatino esci citato 
» in pumo luogo conilo 1 anfore, in see melo luo_o 
» conilo I eehloic, se I uno o Pallio siano sotlosciilli 
» od alti unenti conosciuti, e finalmente conilo lo 
» stampatore, in modo cho 1 uno sia senapi e lenulo 
» in sussidio dell allio » Li legge In don pie voluto as­
siemale 1 azione penale, e non I esecuzione della scn-
lenza e 1 applicazione della pena —Si polii bbe poi 
piovalo agev ilmcnle, se la bievila. di un alliccio da 
giornale ce lo concedesse, che il Legislaloio con ciò 
ha adottalo un saggio, glielo e hbciale puncipio.e 
che il principio opposto menerebbe a molli assurdi 
iiieompoilabih 

Clic se si fosso creduto, che neppure 1 azione penalo 
si potesse esci citai e nel piesonte caso conilo 1 auloie, 
pt t che assolile, si sai ebbe, socondoibò ci paio com­
mosso un altio giave eirorc di (bullo Non v'ha dubbio, 
che uno sdamerò e sempre passibile dell azionca pe­
nalo pei un ìealo commesso in questo Stalo, quan­
ti anche lo stiamolo slesso non vi si Uovi durante 
il ptoitkO Gli aiticoh 7 ed 8 del Codice Penalo 
che richiedono la presenza dello sti amerò in questi 
Stati acciocché si possi contio il ni" IOMIIIO eseicitare 
1 aziono ponile, si nitriscono soltanto al caso in cui 
ì delitti nei elelli articoli contemplati siano siali com­
mossi i/i pai si, e luo Ma non v ha alcuna legge» che 
impedisca 1 esoicizio della detta azione quando lo 
stiamolo abbia commosso il ìcalo ( come accadilo nel 
piesonte caso) in questi stessi Stali, ed il negale 
una lale azione ai nostri Magbtiali sai ebbe una vio­
lazione dei pm clemcnlaii prinitpit di di ilio pubblico, 
ed un disumale la podestà. e\\c ha la tutela dell or­
dine, della hbeiUi e della pubblica sicutezza 

Non possiamo poi tiatlencici dall indicare un alito 
eiroie in cui seminaci sia caduto il fnlninile Risul­
tava dai dibattimenti e dai documenti del piooesso 
che d Nani aveva fallo il conliallo per la stampi 
senza neppuv cooosceie il manoscnlto ed eianvi anzi 
aigoiiienti, a noslio avviso, bistanti ad escludete che 
egli avesse mai noppur lotto 1 opina stampila n Ila 
sua officina Oia 1 art '> delU leggo sudi stampa pie-
senvo, che (e 1 aziono non polrn estenderà (neppure 

» in sussidio) allo stampatore poi il solo fallo di 
« slimpa a meno che »ion conili che egli operò 
» scientemente, e in modo da dover essere conside-
» ialo ((implico » Ma era quarto meno certissimo, 
che qmsta sauna nello stampatore non era pi ovata, 
ed eia ancoi meno provalo, ohe egli avesse agito in 
modo da dout esieie tonsilla alo complw Ciò doveva 
baslare per la sua assolutoria 11 Tnbunale, pei deci­
dere in senso contiario, ha dovuto allegare, elio lo 
slainpatorc era obbligalo a conos(cieil contenuto nel 
manoscntlo e la gì avita dello scnllo, il che ci sombra 
gravissimo onoro e manifesta violazione della legge 
Se e o fos^e veio, non veirebbe mai il caso di pro­
vare, come la legge prescrivo, che lo stampatore 
abbia agito scientemente per poterlo assoggettate ad 
un processo La legge, rispetto allo stampatore, ha 
evidentemente adottato, e con molla giustizia ed 
equità, un principio divetso ila quello ohe regge la 
maleua della complicità ne leali comuni. In questi 
reali la presunzione della scienza e del dolo nasce 
dalla sola esistenza do'falli materiali con cui il com­
plico lia coadiuvala o fai dilata la petpelrazionc del 
toato, quindi resta a carico dell'accusalo il provare 
a sua elihsa,che egli ha agito senzi scienza e senza 
dolo. Pei I opposto, nel caso dello stmipatoio, la legge 
non volle, che il fatto matonaie della stampa di 
un'opora bastasse a far giudicare lo stampatole reo 
di delitti) di stampa, essa non volle pone quindi a 
carico dell accusato la prova, che egli abbia agito 
inscientemente, e senza dolo, ed ha anzi prescritto 
elio lo slampatore non potesse essere accusato, nò 
condannato, se non constava, cioè se non v era la prova 
positiva, che egli avesse agito sctenlomenle, e con 
dolo In tal caso adunque la piova della scienza o 
del dolo ò a carico dell'accusa 11 Tnbunale pertanto, 
avendo arguito quella scienza e quel dolo dal solo 
fallo malomle della stampa, ha, secondo il nostro 
avviso, contro di sé lo letterali prescrizioni della legge 

\eto ò che 1 aziono contro il Lissom autore ora 
sarebbe proponila ma ognuno vede, che questa cir­
costanza eventuale non potrebbe tenersi a calcolo 
por approvare la condizione degli altri accusali 

Se lo spazio co lo cone eclessc, voiiomino dimostrare 
che in questo processo veiamente non liallavasi di 
aziono pubblica, che lo queicle potevano per valide 
lagioni, e per difetti intrinseci e di Imma riputarsi 
nulle ed inefficaci. Ci si dice che il Nani abbia intei-
posto appello dalla della sentenza, e noi gli auguriamo 
che esso ncsca a buon fine, tanto più che sono in­
teressali in questa causa pai cechi dei principi! sui 
quali essenzialmente si fonda la puma, e la pm im­
portante di tutto le lincila, la libertà della stampa 

/ / Repellono d Agiicoltiua e di Scienze econo­
miche ed mdustiuih del Medico Ragazzoni 

Dal fascicolo eh luglio testò pubblicalo apprendiamo 
che questo gioì naie, comunque da ben 23 anni con­
secutivi si adopcu indefessamente nell introdurre e 
diffondere ogni miglioramento nell' arte di coltivare 
il suolo si Uovo tuttavia nella dura necessità di 
cessare di compaiue pei difetto di associali ondo 
copine lo semplici speso di cai la e stampa, e tale 
ora il divisamente del suo compilatore quando il Mi-
tiglio d'Agueolluia e Comincino venne in soccorso 
concedendogli un sussidio eli L bOO, che gli per­
meitela di ttascinare la sua esistenza in atlesa di 
tempi pm favotevoh ali agticolluia ed agli agricollon 

Questo Salto ci addolcia, e noi facciamo caldi voti 
poiché tulli quelli a cui sta a tuoio il miglioramento 
dell agiicollura ed il ben essine della società si as­
socino al giornale Ma vonemmo ad un tempo che 
il benemeuto direttole non amniellessc in esso tante 
umidii mene in fallo di pubblica economia Fra le 
allie cose notiamo uni marni per ì vincali la quale 
ò giunta a sogno ohe nello sle-.se) allo, nella slessa 
pigina, che si animi ni il sussidio ottennio dal Mt-
ni-lio si fi una censuia del hbeio scambio di cui 
esso In picso I iniziativa, e quasi che ciò non bastasse 
si censuia poche pa,me dopo la diluì pioposla del-
I abolizione della tassi del pano, e si aggiungono 
aide piezieso essoivaziom m filto di annoili, the 
sono un vino gioiello E peichò possano giudicarne 
ì iiosln Idioti ti asci maino le seguenti parole li il 
sig piofiisoto Bertela ohe patla 

nas i m i n e viiM 
Il Municipio di lolino e ben anche parecchie altre 

anmiin trazioni municipali del Piemonte hanno creduto 
bene di allento alla pioposla del Ministro di agri-
collina e cominci ciò, eli abolii e la lassa del pane 
L effetto ò stalo quale potevasi piovedere e qualo fu già 
pionostiealo da un dotto e sagace Lomhaulo (4) vale 
a duo the ì panatimii ai telinolo approntalo dell'abo­
lizione della lassa a danno dei consumatoti 

Sentiamo che li itici e bbost oia di lendeio affatto 
hboia anche li vendila delle caini (giacche la tassa 
da qu delio tuapo e iislietli al macello della citta), 
e sempie già suite mie colli unta di favorire ì con­
sumatolo 

Pei lo passilo gli a ìmimslraton della citta di To­
rino avevuio ore Ulto di giovate ai loio amministrati, 
tassando il pane e la oarne non solo , ma eziandio 
l'olio il bulino eco in somma tulli gli oggetti ci. 
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consumo più generalo, pei quanto lo comporta laloio 
nalura, od avevano la dabbonaggiiie, massimo durante 
il governo Napoleonico, d'invigilare acciocché il pub­
blico non venisse defraudato noi peso o misura e nella 
qualità delle derrate, casligindo severamente i tras­
gressori Follie' Liboita assoluta di commercio ci 
vuole in questo secolo di progresso, vada in 1 ovina 
l'agricoltura, 1 consumalo!i paghino un quaito, un 
quinto di più di quel cho vale il pane, la carne, si 
arricchiscano a spese del pubblico in brevissimo tempo 
i panattion, i macellai; si spaccino carni dannose alla 
salute, oh' che mipoila, Viva MICI lo Pai, Viva 
il libero «cambio 1 

Non cosi la pensa una n iziono a noi vicina, la (piale, 
ancorché gustami nle lacciaia di eccessiva leggeiez/a, 
hon si lascia illudete intento ai pioptn mietessi, falla 
astrazione dello cose politiche, ossia, por valerci del-
l'eqiiessione di uno spiritoso ministro, alti elianto e 
rivoluzionaria in politici, altipU.uilo ò coiscivature 
in fallo di sistema economico 

(iV Siilii l ITO il> 1 i nn i . Hill «Inni ih ^ng lo il,Hani Glori!ae «{«rio 
lombardo Vtndo, klibi ilo e itinr/o J 8 H 

Ci è rjiiuo ih dai e pubblicità alla lettela cu colai e 
divella ai Deputali della noslta Camera Eli Unni dal 
Pi esiliente dell i Sonetà dell E mi (frazione [lattanti 
stabilitali ni l'olino I\ et prossimo nmneio lei inno 
discorso sugli slattili di questa baienti i da associa­
zione, alla quale noi angui invio il fame dell miteni 
Nazione. 

Illusi*issano Siqnoit' 

Il giornaliero soccorso che può dare agli emigrali 
italiani il Comitato picsicclulo dal beneintiilo abate 
Carneioni, consistendo pei la massima parlo in IO 
soldi, pei una pai te assai ininoie in IO soldi, infine 
pei classi ristrettissime in 20 soldi, od un li amo e 
mezzo, egli e insufficiente al villo, ali alloggio od al 
vestito, specialmente qui in Tonno Nò gli emigiah 
possono recarsi in piovincta per cercale ivi miglior 
mercato, perciocihò il soceoiso non si accorda litoti 
di Torino. 

Ciò fece nascete il pensieio di fondare una 'sonila 
dilla Uiiiujiazione Italiana con azioni di dna soldi il 
mese, per supplire alla insufficienza di quei soccorsi, 
e nello stesso tempo nianlcneic onorala la Etiugia-
zione in questo paese ospitale Gli emigrali politici 
sono t soot i'l} itivi ohe prestano e noevoiu mutua­
mente soccorso Ma vi sono pine altri conlubuenli 
col mezzo di delle azioni, ch'essi pi elidono poi un 
tempo a loio sedia, non mmow peio di sei unsi 
Fili questi conlubucnU la Società consacia la sua 
gratitudine a colmo che con più operoso e fdanlio-
pico zelo raccoglici anno il maggtoi numero di azioni, 
o altrimenti conltibuiianno al maggiore vanlagDio 
della società, dichiarandoli cull'oigano del Consiglio 
di dilezione ioti piomolon. Questi soci promotori 
hanno diritto eh volo nell'assemblee generali, nello 
quali si datta dei conti, sia pei laie il bilancio pie-
venlivo, sia pei esaminale il consuntivo 

Alfine di ottenere mollo turno ci ò coisoal pensiero 
di rivolgerei ai signoii Deputali che, elelli da 20ì 
collegi, possono colla loio influenza pioniiiovcie lo 
sottoscrizioni dappitlutto, e cosi piocuiaie alla Seriola 
un fondo ragguaidovole, pei (pianto poche azioni i to­
scana ad ottenete in ciascun collegio, menile laloio 
autorità ne 11 spuai molte 

Questa ò appunto la pieghtera che mi, in nome 
della Società dell Emigiazioiio Italiana, osiamo poi gei e 
alla S V III ma Voglia Libi, dopo aver degnilo del 
suo nome il Isbio qui mulo, contenente gli statuti 
DOSITI ed alcuno pagine in bianco pei le lume, pas­
sai lo ai Sindaci elei comuni del suo collegio o ad 
altri eh Ella stimassi' pm opportuni, ì quali volesseto 
^lanosamente ìaeeogheie quante put fume losse loro 
possibile 

Nel nmaudaiu quanto pinna il bino coperto di 
queste In me voglia pure V S llluslnssima indicarci 
persona, clic nel uspeltivo collegio si compiaccia eh 
incaneaisi gì iluilamenle della orazione del danaio, e 
delia liastnisstone di osso col mi zzo di imitili postali 
alla Pusidi ira dilla Sum la di Ha Ijiuiip anione Italiana 
tu Tonno, o cosi putì1 della con/spondeiiza colla Pre­
sidenza medesima Se più persone nei vani manda­
menti o contimi si vomitino occupalo in que si opera 
benefica eh i accoglici e gì adularne nle le (unico d de­
naro, esse \ oi ianno lai capo coll'incai icato suddetto 
del collegio ciottolale da V S llltislussima indicato, 
e elio poha, piem'eie il nomo eh JJIOCKHIIOK della 
Società E nei comuni che compicndono più collegi 
ciottolali, gl'iucaueati voiraimo, pei semplitioaie le 
opciaziom, indicare essi medesimi uno a loio benvso 
che funga 1 ufficio di pioaudlaic della società pei tulli 
quei collegi 

In alcuno citta, ed in aldi ceniti di popolazione 
di questo Stato, o usiedoiio già, o poti anno nsie-
dete pochi o molli emigrati bisognosi di soccorso. In 
tal caso il detto ] i ut ut ala e polla i dativamente al 
numeio di quegli eminiali, di cui egli ci niandeia 
un elenco nominale colle indicazioni possibilmente 
più mimilo ond evitale i dopili soecoisi, liall"iioisi 
la somma che d accendo con lui si Irovcia conve­
niente alfine di soie onci li sul luogo stesso 

'VII allo di pionuioveie questo sotlosciizioni, la 

Società intende puro di mettere in avvertenza gli i 
abitanti benefici di questo Siilo, ai quali si chie­
dessero firme por lotici io o filiti a he nelle io della 
Kmigianono, die in avvenne mm pi esimo lede se non 
a rueoinaiiila/ioni duello dal Comitato nuli ale di ìi-
mitpazwut , et dalla nostra Sonila di II'Eiiiiqtazione t-
taliana, ti dallo Sliibilniunto Inibisti mie. 

Siccome il pusenlo loglio tondone dillo questo di-
ohiaiaziotu, dio bene di ìendeic noto miele togheio 
i dubbn, e pi evenire smisire miei pi dazioni, cosi noi 
lo stampiamo in fionte del bino suddetto contenente 
gli slaluli e destinato alle In me 

Voglia ella poi donarci la libeila che ci prendiamo, 
ma in dii potevamo noi meglio fondare le nostro «pc 
iaii7o a lavoro dogli Ksnh Italiani, che noi lappie-
senlanli dello Sialo Italiano, che ospitalmente li 
accoglie ? 

Gradisca V S Illtisltissima le ospios'ioni siticele 
della nostia distinta stima e consulciaziono. 

Tonno addi I > agosto I8.>l 
n enisiniNii! 

G F AVKSANÌ. 
il Srgitlano Gene) ale 

S SAVINI. 

ASSOCIAZIONE AGRARIA 

Pi cqiatmimo Supwi e, 
Lo nuove imposte che ì bisogni del paese hanno 

reso necessarie, le rilotnie elio si sono opeialo nelle 
lande daziane, i li aitali di commercio stipulali colle 
diverso Potenze di Euiopa Ioimano lale complesso eh 
circostanze* ohe vanno a Icilio ogni libi a del noslio 
Stalo che non si e mai dovalo a houle di (ante in­
novazioni ocononitdie 

l a Dilezione dell Associazione Agraua, convinta 
die qualoia si possa desiai e un pò di maggioio at­
tivila nella massa dei possidenti, le innovazioni sud-
delie contengono gli elemcnli del più ptospero avve­
nne, ha credulo lar opera buona collo sviluppate in 
una Mcmoiia Popolai e lo spinto che informa le nuovo 
leggi daziane ondo scemare, so non ò possibile il 
togliete, ì prigiuelizi ohe lavveisano, tidnainando in 
pan tempo l'attenzione dogli agucchilii sulle sue 
conseguenze 

Essa si piegia di olicin ne una copia alla S V 
III ma piegandola a volei daie ad essa quella mag­
gtoi possibile pubblicità richiesta dallo scopo ohe 
ìaggiungerò si vorrebbe 

Ne aggi adisca in anlicipazione i più distinti un­
gi aziame idi 

Tonno lì IO aqosto I 8 J I 
Pei la Dilezione 

// Sitpttatto 
G. Ih Mil Avv. Co'log e Prof 

N B Quest'opuscolo i Miiilihitc a etili io presbO Sclue-
p itti e P i u u i tibial in l imi lo 

Lettele dell onorevole W E Gì VISIONI 
e/ conte Viu uni i N 

SII PROCESSI DI Sl'Al'O 
DEL GOVERNO N U ' O L I f VNO 

Li IH »v li 
De Carlton Gardens, piibbl I t i luglio I8ól 

Caio lout Abiliti ni, 
(Cunliiiua-wiie, i fine vidi num 23) 

Dopoclie io lasciai Napoli il Peiouo precipitò m 
pm on ondo calamita l u condotto da Nist la ael Isolila 
pm lungi dal consci zio limano, e forse a qualche 
dimora consimile al Maschio di Poi can Uasta puoi 
oli io vidi Non coincisa) mai, e piohabilmunle non 
conversciò mai più con un personaggio si colto o 
compilo, della cui ninocenzi, uhln Ite nza alle leggi 
e amoi paino sono cosi et rio, o con altrettanta ìagione 
come di V S o di qualsivoglia alita piudigni pei -
sona Egli stava innanzi a me cu emulalo dà mai moli 
e vestilo dille vili assise dell ohhrobuo e eli Ila colp.i 
Ma e^h dovasi oia la ove piohabilmenle non avi a 
pia più il oonloilo d una tale convirsazione Non 
posso onestami nle dissimulale eh io sono convinto 
ohe, Imitandosi eli unipeisona si inldh0cnle da ossei 
temuta, si ceioo il line elei patibolo, con mezzi più 
ci mieli che il patibolo e senza il clanici e che avtcbbc 
eccitalo il patibolo. 

E tempo eli limi e Potrei in vento. addurre falli 
provanti come a Napoli le più alte animila (onsi forino 
e puniscano come reato e ìpitalc l'amoie alla eosli-
tu/ione, die e la logge londamenlale dello Stalo come 
degli ecch si siici, non mono die dei laici, languiscano 
ivi in caicere, non pei avete commessi debili, o 
piulic put si sospetti che ne abbiali commessi, ma 
peichò si pensi che in lutino potranno fotso ttovai 
il modo il intolpir alcuno di essi Ma daio lei unno 
a que la ingtala nari azione coli accennare un latto, 
il epiale mosti a chiai anionic qual conto si faccia a Na­
poli della vita umana. 

Ho pollalo delle pngioni di Napoli Lungo tempo 
fa, esaspeiali dal modo con che si trattavano, i rc-

I elusi nella pngtone di Stato d'Ischia si rivoltarono e 
si slotzaiono d'inipadronusi d'essa 11 modo con cho 
si sedò la sollevazione fu il seguente I soldati, cui 
era attillata la guarda di essa, gettarono colla mano 
dello granate fi a ì prigioni e ne licessero 175, e 
ha questi 17 invalidi eh'ciano nell'uifeimena e non 
avevano preso parlo alla rivolta. 15 per aver compiuta 
questa sii ago, mi fu dello il sergmle comandante 
lo truppe lu dee irato e si può veder ora rivestito 
elei suo melino militai e Riferisco questo fallo senza 
dimenticate che una livella in prigione 6 cosa orri­
bile od (sige energia ma colle soverchinoli forzo 
di che dispone il potei e esecutivo ed il carattere 
dolce dei napolitani, (indio ei ninnali, niuno crederà 
che tosse necessiti* qutsla cariuhcina 

Abbastanza, panni, fu detto pei mostrare che vi 
sono Io più lord iagnini di cioeloie che sotto il velo 
insidioso die copro gli alti del Governo di Napoli, 
vi sono g| mei edibili orrou che desolano quel pae^o, 
spai gemo li ctslot nazione Ira lo miei e classi da cui 
dipende la vita eel il pregi esso delle nazioni scalzano 
le loiidamoiila d'ogni reggimento civile, prepaiano lo vie 
ad una violinila nvoluzione. Il potei e clic nello umano 
società ha la missione di manteneie l'ordine e la 
logge difendere I innocenza e punire il delitto, si 
rotule il gian violatole della leg^e, la peste del paese, 
il pruno in ordine fi i gli oppressori, il mortai nemico 

• della libertà e dell'intelligenza, l'attivo lomenlaloro 
ed istigatole della piti viva conuzione fra il popolo 

Menlre io patio cosi liberamente e severamente 
degli alti del Governo di Napoli, mi li allenili hbera-
nienle (danno alcuni casi speciali ben accollati) dall'iu-
ilicare gli agenti o dal Issare la rispoisabdità. Oltre 
i limili da ino posti, non conosco e non desidero 
conosteie cui spelli So che quantunque sia >l re 
eflellivainenle il roltoie del paese, un velo inipeno-
It abile può fi opporsi li a i suoi ocelli ed ì mezzi at­
tuili eon cui s amministra il suo Stalo Alcune pei sono 
ciedono anzi the ciò alimi lenimento lungo Debbo 
anzi soggiungete che una velia s'invoco cbretlamcnlo 
ed apeilainente la sui uminiU, e elici diede una 
risposta veramente silicei a, quantunque, giusta lo 
ul lime notizie che u poi vernicio pei causa di stra­
nici e influenze, 1 esile non sta poi sialo lolite. 

Continuilo eoi ringi.iziaivi che m'abbiale peimesso 
di diligervi questa lelloia Senza questo permesso 
mi saiei trovato senza alcuna speianza di potei mi 
eliti attinente adoperare pei coneggote gli aid del 
Covoni) napolitano Lasciai Napoli colla fissa deter­
minazione di li a vagliarmi con ogni mezzo per olle-
noie pionlamcnlc questo scopo ÌJO benissimo quanto 
peneolosa cosa sia il desiale l'opinione pubblica su 
quest ai gommilo in questa ed in altre contrade, come 
con questo mezzo si possa avvisare l'azione del di­
sunirne sodale e politico Confesso Mancamente che 
il senso che piovo pei mah che affliggono presente-
niente il popolo di Napoli, per aldi e conliarn mah 
cui cs»i danno ìapiilamenle origine, per le obbliga­
zioni che ne dei ivano ò cosi protendo ed intenso, che 
solo per li speranza di qualche piotilo e carallo-
nslico segno di miglioramento, il quale potrà effettuarsi 
con quei mozzi che la voslta autorità voiià ptocac-
chiiint io debbo andare incontro ai pencoli della 
pubblicità, quali ch'essi siano, pericoli che in casi 
eh io non ho volontà, di contemplai qui, io potrei 
esseie costretto ad alhonlaio 

Ancora un osservazione. Net parltcolau di ciò che 
ho narrato possono (ss(re oci orsi degli eiron di 
fonila ol anche eh fallo Se questa nariazione toc­
casse in qualche guisa la condotta delle pei sono di 
che trattisi, egli ò possibile che gli euoii che per 
avventura bisserò incoisi relativamente ad essa ve­
nissero confutali anche con qualche apparenza di 
lagnine, e foise puie con qualche fondamento, lo 
sono ptepaiato a cui In questo ciso non tmpoirei a 
V, b il canco di tulle le repliche e risposte cui si 
facesse luogo N)n imprendeio a pi ovaie l'esattezza 
di oio olio ho esposlo collo persone ohe no impu-
gneianuo la venta, solo poiché io non mi trovo negli 
stessi tei mini eli loro Pumieiainenlo in Napoli il 
ininistoio e noinii gonotale del gowino, e 1 assoluta 
scindi delli stampa toghe ogni mezzo di chianr le 
cose contestale, e quindi ò chiusi ogni via per 
giungine alla venta Secondai laminilo lo stendermi 
io sopta tali particola!ì eceitetebhe stcuiainenle in­
giusti sospetti sopt.i alcuni individui, e peiciò satet 
e msa di nuove pcisecu/iom Finalmente e questo ò 
il pm importante, essendo io connoto de II'esattezza 
di ciò che ho esposlo, ini mo aspi Ito generale o nei 
gotici ah risiili mieliti che ne derivano, cieelo non si 
possa eonleslailo in buona lede, e 1 ondare in di­
spute di qtieslo goncic sarebbe ritardale foiso in­
definitamente il e o isenuimento di quei pratici fini 
die io mi sono pioposto 

Non ho alcun dubbio nell impegnale il mio cre­
dilo in ciò perchè sono convitilo di aver delta la 
venta Non in una silhba ho infiscalì più del vero 
t colon di tiò che ho descullo, ho ommesse molle 
coso, di cui piti ora cerio per ia mia residenza in 
Napoli, lulloehe breve 

Evitai la molliplitda- dei particolari e parlai spe­
cialmente della condanna di l'oerio, non perchè io 
abbia la minimi iagnine di crederla pm atroce e 
ingiusta delle aldo, ina perdio ebbi pm agio eh co­
noscerne ì paidcolau, e pei dio più delle altre eccita 
interesse in epici paese Ci mime ab uno disco onwes 



Egli ò tempo che salzi il velo che copre delle scene 
più proprie dell inforno che della terra, osi ai recherà 
volontariamente qualche notevole temperamento In­
trapresi questa faticosa e penosa opera colla speranza 
di contribuire a s( ornare una quantità di dolori umani 
cosi grande e cosi acuta, por non dir più, come 
qualunque possa contemplare il cielo Io credo fer­
mamente che colf aiuto di V. S ciò si possa ottenere 
prima, senza delusione o ritardo, e quindi senza i 
mah e gli inconvenienti (he temo nasceiebbero ove 
io, abbandonato alle puie mio forze, ciò imprendessi 
a fare senza altrui soccorso. 

_ Rimango, mio caro lord Aberdeen, 

sinciramcnle tutto voitro 
W E. GLADSTONE. 

Leggcsi nel Giornale dtWAswiiasione aqiana 
Siamo lietissimi di poter annunziare ai nostri let­

tori che l'usanza degli annui cougitssi, the con non 
dubbi vantaggi del paese praticava nei suoi primi 
anni la noslta associazione, dopo una uileiruziono di 
tre anni cagionala dagli avvenimenti straorebnani d'I­
talia e fuori, verri ripnsa in quest'anno Le pratiche 
intavolale col municipio dell illustre citlà d Asti vol­
sero a buon fine, per cui siamo in gì ado di assicu­
rare che il congiesso agrario si lena in Asti il 20, 
1\ e 24 del prossimo ottobre. Fra breve verranno 
falli di pubblica tagione il piogranima ed il regola­
mento del congresso Noi intanto nudiamo la più 
viva fiducia che i nostri consoni vorranno acconcie 
numerosi a questa pacifica fisdvilà dell agucoltiiia, 
onde sia fallo palese che fra le giavi pieoccupazioni 
dei tompi, non scema tuttavia in essi l'amore a 
quelle modesto istituzioni che possono piomuovoio il 
bene morale e materiale delle nostre popolazioni 

ioijliamo daini alta e Popolo 
Da qualche tempo non ave vaino nuove della So­

cietà dogli amici d Italia fon latasi in Londra Ma 
come vedi anno 1 nosln letlou dall imbuzzo che segue 
questa socielafcvive e non ha smesso nulla della sua 
sollecitudine per la sacia caisa della patria nosda 

Preparate la pubblica opinione in Inghilterra a fa­
vore dell Italia ò il line a cui tende (fiesta soc età, 
in lnglulteira dove 1 opinione pubblica è pi opulente 
E questo ò tal latto, di cui nessuno può disconoscere 
laidi importanza Onnai la causa di un popolo è 
quella di tulli i popoli, nò la schiavitù di un paese 
può per nulla vantaggiate il hbeio slato di un aldo 
La gueira non È, e non può esseie tra sditavi e 
hben, la gueira è ti a oppressi e oppressoti Pi epa-
rare l'optinone pubblica in uno stalo polente come 
è l'inglnlteria a favore nosdo, ò allrellare^d gioì no 
del inoHiiienlo nostro, elolla vittoria. 

L \ SOCIETY DEGLI \M1CI D I TALIV 
AGII I T A I I A M 

10 S juth i ii[)l m^Sli eel, Londra 
Aijosto 18b l 

Iladani, 
Un nuovo fatlo occupa più sempre potenlc le menti 

nella noslta eonliada, il risoigimento duna nazione 
(he fu due volte madie al mondo d'incivilimento 
Questo ti oiDimento semina a noi parte inevitabile 
dei vo-ln latti, e noi desideriamo innestatile la ledo 
nei ncsdì ((incittadini e giovare a un tempo, pei quanto 
è in noi, a promuoverne lo sviluppo 

Voi avete nobilmente lodato tondo una potenza 
s laniera cho mantiene tuttavìa in soggezione le v osti e 
pianine sedenti limali e stende le sue lineo militali 
fino al cenlto della voslia lotra, con apula vtolizione 
dei pm sai ri cimili nazionali, la Citta Ctonia, che vi 
ò metropoli ò sode d un Papa, il epiale mentre affidi 
esclusivamente a forze sdanicie d mantenimento del 
proprio vacillante poteio, lenta pm sempio dmservihrc 
alla sua spuduale supiemazia 1 aide parti il Euiopa, 
al Sud un principe, il em name ò sinonimo della piti 
alroce crudeltà del tradimento più infame e eh viola­
zione dei giuramenti più solenni, cerca spegnete im­
prigionando e torturando il fiore del vostro popolo, 
ogni aspirazione di hbeilà 

Noi desideriamo aulentemente, che, cacciando |per 
tempre lo straniero dal vostro suolo, voi possiate 
conquistale la iesita indipendenza diventare nazione, 
e uvendicarvi liberta ìe'tgiosa e civile 

Noi sentiamo altamente di voi nelle vostre lolle 
passale, poiché voi le diligeste a questi semplici, 
nobili e pratici fini, perchè avete, operando a rag­
giungerli, convinto nuovamente il mondo del voslto 
coraggio, della voslia potenza di sagnficio, e delli 
vostra indomita deteiminnione, e poiché trapassale 
molle esperienze e delusioni amarssime, voi (t appa­
rilo , il di dopo della vostra disfalla, intrepidi come 
puma, apprestandovi a uonovat la battaglia con una 
logica severità di proposito che evita lo dissensioni, 
assicura 1 indispensabile disciplina, e concenti a lutto 
le foize intorno ali intento. 

La conquista della voslia libertà menta la simpatia 
e l'aiuto del mondo incivilito Nessuna considerazione 

di politica generale europea o di particolari interessi 
d'altre nazioni, può impervi il dovere di sopporlare 
un giogo straniero La pace d Europa e mal compra 
e duievolmenle impossibile a prezzo del vostro ser­
vaggio La causa, vasta quanto il mondo, della hbeilà 
di coscienza, è indissolubilmente connessi col vostro 
tnonfo. 

Profondamente credenli nella venta di siffatte idee, 
noi cerchiamo di farle prevalere tra ì nosln concit­
tadini, noi di'siilenamo condurli a lettamente intendere 
ì vostri sforzi passati, i vosln patimenti dell oggi, e 
il glorioso avvenne ohe vi sta innanzi Noi vorremmo 
esservi interpreti nella nostra lena E voi aooellerele 
la schietta nostra simpatia, e ci aiuteielo nell impresa 
Ogni informazione ohe vorrete liasmetlerci gioveià a 
nmovore l'ignoranza o correggere errori dei nostri 
fratelli di patria Opera noslta vigilatile, continua, sarà 
di trarne partilo per espone nel pubblico Inglese, sodo 
ogni foima possibile, i caratici i della gì amie questione 
dell'Indipendenza nazionale o della Liberia religiosa 
e politica della vostra Italia Un ietto onlerio della 
voslra grande causa formalo dal nosdo popolo e le 
simpatie che ne sgorgherebbero condiliiebbero, non 
v ha dubbio, ad un' utile e pialica mamleslazione. 

Non tocca ora a noi di definire anzi tratto ì carat­
teri, ma solamente di pteparare la via a quell'azione 
legittima della pubblica opinione che in Inghilterra 
governa lo Slato , ccrli, cosi facendo , di non aver 
lavoralo indarno per voi e per noi medesimi. 

SCOPO DELLA SOCIETÀ' 
DLlilI IVIICl D I l t L H 

1 Di promuove! e una t/iusta valutazione dilla quisliune 
Italiana in Inaliditila mi titanio pubblulu laquname, tit­
illi e e stampa, e sopiti tutto col loinuc i pia isalli do­
cumenti pei la pnbbliiazwne dtl movimtnlo Nazionuli Ita­
liano 

2 Di usare tutti i mezzi piopin e costituzionali -per 
poi tate mi Pai lamento la catsa dilla Nazionale Indiptn-
denza d Italia. 

J E quia almi lite ih aiutai e in qmslo pai se la causa 
dell'indtpt udì ira e dilla Ubata politica t, ittnjiosa dil 
Popolo Italiano 
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Tisontrc, P. A Taylor 
Banclnt n, signori Sogers, Olehiig, anil Co, 29', Cle­

ment's Lane, Lomhaid Street, a, quali i sostritton 
possono pagare per conto did Tesoriere 

mam 
LONDRA, 3 settembre. — Si legge nel Morning 

Clwroinclc 
Non può più tevocaisi in dubbio la conscivazione 

dell'edilizio di Hyde-Paik e l'uso del sopiavvanzo 
dell'intiotto, clic saia consumato ad oggctli analoghi 
n quelli dell'esposizione. I commissail lenii, senza u-
guardaie come cosa malfatta pei se medesima la 
fot inazione d'un giatdino d'inveì no, sono d'avviso 
che limitandosi ad autonz/.aie quella dt uno stabili­
mento di simile gencic, non compirebbeio i dovcu 
imposti dal caratteie stesso del gì an fatto che ha pio-
dotto l'enoinic ititi otto, l'uso del quale si sta oia 
discutendo. 

Lo stabilimento principale da engeisi saia il museo 
liulusliialc e l'istituto delle aiti e mesticiì Intorno 
d codesto stabilimento veiranno a sclueiani una 
gtanelo stuoia di disegno, una gallona di pittuia, 
collezioni di botanica, di stona natili ale, di entomo­
logìa e d'antichità. 

V'é «ito pet tutto ciò, ed anche per una passeg­
giata Ornata dei più bei piodotti della oitlcoltuia e 
delle più belle piante da stufa. 

Avv. ffipPO MELLANA Unellorc 
GIUSEPPE PAGANI Gei ente 

SITUAZIONE DELLA BVNC\ NAZIONALE 
stabilita a'ta Sede Cintiate di Gaio a 

la sua del 3 sttlimbn 18bl 
COMMISSARIO GOVLRNAIIVO Alt 8 della legge 

musso LA Bwei 9 luglio 18J0 
Ulivo 

Numerano in ca-sa in Genova L 7618495 27 
ni ul in Tonno . » 1173274-2 03 

Monete e paste in cassa . » 107b00 » 
Porlalog io e anticipazioni in Genova » 1070blb8 19 

id id in formo. » 18oò3999 02 
Fondi pubblici della Banca » 3b360'> » 
R. Finanze e mutuo . . . » 7777b0 » 
Indemi agli Azionisti della Banca 

di Genova . . » OoOOOO 02 
Pialle della sede di Tonno. . >. 8867 90 
Spese diverse . i . . » 233b7i 04 
lutei ossi sul mutuo alle hinanze 

dal 10 aprile al 30 giugno !8o1 » biOOO » 

L b310bb90 47 

Pasuvo. 
Capitale . . L 8000000 » 

Biglietti in circolazione 
per operazioni ordinane » V>78l0o0 » 
per mutuo alle Regie Finanze » 7777o0 » 
Fondo di riserva . . » 280 3 5 3 32 
Profitti e perdite al 30 giugno I8bl » Ib8 26 
Ricsconto del poi taf e anlicipaz in 

Genova . . » b0693 68 
id id in Torino » 100927 78 

Benefizi del semestre in corso in 
Genova . » 72662 20 

id id in Tonno » 12o733 08 
Conti correnti disponibile in Genova » 710989 91 

id ni in Tonno » bb6b24 23 
Non disponibile e diversi » 37116 » 
11 Erano conio coir » 3797661 62 
Pialle a pagarsi della sede eh Genova 

su quella di rotino » b3837 46 
» della sede di Tonno su quella 

di Genova . . . » 19720 10 
Dividendi arredali . » 41960 » 
Azionisti della Banca di Genova pei 

indonnita . » 2)0 » 
Ci editori diversi . » 161163 40 
Coi rispondenti della Banca ( sbil " 

de'conli) . . » 2b282b9 43 

L 53105690 4 

A V V I S O 
Un giovano eh civile condizione d'ottimi costumi, 

d'irriprovevole condotta, d'anni 27, avendo) fatto 1 
suoi studi da Gomelra, desidererebbe venir impiegalo 
in qualità di Segretario presso una qualche famigli 1. 

Per le informazioni dirigersi al direttore di qu • lo 
giornale 

INSERZIONE A PAGAMENTO 

La Comunità di Gabbano, provincia di Casale, 
trovan lesi sprovvista eh tie Maestri per lo Scuole 
Elemcnlau, due dei quali J]cclesiastici colPobbhgo 
della Messa noi giorni festivi, non che eh tre M a d r e 
per I educazione od istruzione delle fighe, invila gli 
aspuanti a tali impieghi a voler dirige 1 e le loro do­
mando non più tardi del 10 ottobre prossimo al Sin­
daco soltoscutlo 

Lo stipendio fissato si e di lire 600 pei primi due, 
e pel terzo di Ine 500 oltre 1 alloggio separalo a ca­
dono e por le Maestre si 6 di lire 400 old e l'al­
loggio Il Sindaco G. CALVO 

Tipogiafia Mailinengo e Giacomino 
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